
È con vivo piacere che mi trovo a scrivere la presenta-
zione a Farmacologia Cinese, l’ultima fatica editoriale
dell’amico e collega Lucio Sotte.

Un grande amico di lunga data e un grande esper-
to di medicina tradizionale cinese, di cui la fitoterapia
è parte integrante ed essenziale. La MTC senza la fito-
terapia sarebbe come un tavolino a quattro gambe tra-
ballante, che prima o poi cade. E Sotte ha sempre sa-
puto ben armonizzare l’agopuntura con le erbe, con la
dietetica e con le ginnastiche, appunto le quattro gam-
be, non solo nella professione, ma anche nella didatti-
ca e nella sua produzione scientifica. Inoltre, ha sapu-
to mirabilmente tradurre nel linguaggio occidentale
quelle che erano e che sono le motivazioni, il razionale
e la filosofia sottese a ciascuna ricetta cinese e a cia-
scun rimedio. 

Credo che questo sia lo sforzo più importante che
abbia compiuto, enorme ai miei occhi. Oltretutto la
farmacologia cinese non comprende solo le piante, ma
pure elementi del mondo minerale e animale. Si tratta
quindi di una grande enciclopedia della più antica
medicina orientale, ricca di tradizione, di esperienza e
anche di scienza. Sì, perché dietro a ciascuna ricetta e
ciascun rimedio, al di là dell’excursus storico e della
descrizione in base all’uso tradizionale cinese, c’è oggi
la lettura scientifica occidentale, ci sono i principi atti-
vi presenti, i loro effetti farmacologici, le indicazioni,
le precauzioni, le controindicazioni e il dosaggio, co-
me si conviene in qualunque trattato di farmacologia.
Un pregio questo impagabile. 

Lo scoglio per la medicina tradizionale cinese è
sempre stato il confronto con quella occidentale, e Sot-
te ha voluto e saputo vincere la sfida.

Opera importante anche per chi non utilizza i rimedi o
le ricette tradizionali cinesi, perché comunque gran
parte delle piante descritte sono impiegate anche nella
fitoterapia occidentale, e preziose sono le informazioni
circa il loro uso in origine. Apprendere l’utilizzo del
Citrus aurantium in medicina cinese, nelle sue varie
sfaccettature, allarga la mente e la visuale ben al di là
delle nostre conoscenze quasi riduzionistiche. Sapere
che l’Ephedra sinica è presente in molte preparazioni
cinesi con o senza miele, con o senza Glycyrrhiza, o al-
tre innumerevoli erbe, ci apre un mondo in larga misu-
ra sconosciuto e affascinante. 

Un mondo comunque che offre e chiede confronto. 
Le nostre informazioni sulla Salvia miltiorrhiza,

sul Glycine max, sul Zingiber officinale, sull’Angelica
sinensis, sul Taraxacum mongolicum, sul Rheum pal-
matum, sull’Astragalus membranaceus, sul Panax
Ginseng, e su tante altre piante medicinali cinesi di
impiego sempre più comune anche nella fitoterapia
occidentale, sarebbero monche se non integrate dal sa-
pere antico e dagli attuali usi tradizionali. 

Non potremmo gustare i frutti di nessun albero se
questo non avesse integre le sue radici e ben piantate
nel terreno.

A Lucio Sotte i miei più sentiti ringraziamenti per
aver consegnato alla comunità scientifica tutta un’o-
pera che ci presenta una delle più antiche quanto at-
tuali medicine, con l’augurio del più ampio e felice
consenso.

Dottor Fabio Firenzuoli
Direttore dell’UO di Medicina Naturale

dell’Ospedale S. Giuseppe di Empoli
Centro di Riferimento per la Fitoterapia 

della Regione Toscana 

PRESENTAZIONE

di F. Firenzuoli
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PREFAZIONE

di L. Sotte

Questo quinto volume della collana “Trattato di Ago-
puntura e Medicina Cinese” della CEA Casa Editrice
Ambrosiana è dedicato alla farmacologia cinese ed è il
risultato di un lungo lavoro durato oltre un ventennio,
iniziato nella seconda metà degli anni Ottanta e giun-
to a una definitiva sistematizzazione proprio con l’e-
dizione di quest’opera. Ne ripercorro volentieri le tap-
pe principali perché ciò mi permette di rievocare molti
avvenimenti della mia vita e, contemporaneamente,
della storia dell’introduzione della farmacologia e del-
la medicina tradizionale cinese nel nostro paese.

Nel 1983, durante il mio primo viaggio di studio in
Cina, ebbi l’occasione di visitare le Università di Me-
dicina Tradizionale Cinese di Nanchino e Shanghai e
l’Ospedale Guan An Men di Pechino e mi resi conto
de facto che la medicina cinese praticata nel suo paese
di origine si discostava notevolmente da quella che mi
era stata insegnata fino ad allora in Italia e in Europa. 

All’inizio degli anni Ottanta, per noi medici italia-
ni la medicina cinese si identificava e si confondeva
con l’agopuntura; invece, nel corso della mia lunga
visita in Cina, mi resi conto che nelle Università di
Medicina Tradizionale Cinese il sistema medico che
veniva insegnato e praticato si fondava su un vasto
complesso di conoscenze di base – assai più ampie e
approfondite di quelle che mi erano state insegnate –
in ambito di anatomofisiologia, eziopatogenesi, se-
meiologia, diagnostica e clinica e, a livello di tratta-
mento, comprendeva numerose tecniche terapeuti-
che di alcune delle quali io non avevo nemmeno
sospettato l’esistenza. L’agopuntura occupava senza
dubbio un posto rilevante tra le varie metodiche di
terapia in quanto era forse la più originale, ma era in
buona compagnia con altre tecniche che in Cina veni-

vano utilizzate più spesso e più diffusamente dell’a-
gopuntura stessa: tra queste la farmacologia cinese la
faceva da padrona, insieme al massaggio, alle ginna-
stiche mediche e alla dietetica farmacologica, che po-
tremmo forse meglio definire nutriceutica cinese.

Sembra impossibile al giorno d’oggi – in un mondo
ormai avviato sulla strada della globalizzazione –
pensare che lo scambio di conoscenze tra Oriente e
Occidente, in ambito medico, fosse così irrilevante
appena trent’anni orsono, eppure questa è la realtà.
Tale stato di cose derivava dagli scarsissimi rapporti
scientifico-culturali, che erano la conseguenza della
situazione geopolitica di quel periodo, caratterizzato
dalla fine della Seconda guerra mondiale e dalla divi-
sione internazionale in due grandi sfere di influenza
quasi impermeabili tra loro: quella sovietica e quella
del blocco occidentale. Derivava inoltre dal fatto ag-
gravante che, in questa divisione, la Cina era ancor
più relegata e isolata di molti altri paesi a causa dei
suoi problemi politici interni, della rottura dei rap-
porti con l’Occidente dopo la guerra di Corea e quella
del Vietnam, del congelamento dei rapporti con l’U-
nione Sovietica e con l’India e del lungo periodo di
guerra civile (1966-1976) conseguente alla cosiddetta
«Rivoluzione Culturale» che si era da poco concluso e
che aveva lasciato i suoi strascichi per tutto il decen-
nio successivo.

Quando arrivai in Cina nel 1983 – con l’unico ae-
reo che una volta al giorno collegava Hong Kong a
Shanghai – scoprii una realtà che non avrei mai imma-
ginato: il paese, che usciva dalla Rivoluzione Cultura-
le, era anche visivamente simile a quello dell’inizio
del XX secolo, perché nulla di nuovo era stato ancora
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edificato e in compenso molto era stato distrutto. La
Cina era fortemente provata dalle ferite che le erano
state inferte dagli ultimi settant’anni di storia, i quali
avevano creato le condizioni per la fine dell’impero, la
proclamazione della Repubblica Popolare e la rinno-
vata unità del paese sulle sofferenze subite per decen-
ni da vasti strati della popolazione. Si intravedevano
(o meglio ancora si immaginavano) appena i segni
della ripresa che avrebbe portato la Cina ai grandi suc-
cessi in ambito industriale, commerciale e politico de-
gli ultimi anni.

Anche la medicina tradizionale cinese aveva gran-
demente sofferto per il clima politico e culturale che a
partire dal XIX secolo e per larga parte del XX aveva
regnato in Cina, tant’è vero che le facoltà di Medicina
Tradizionale Cinese avevano ricominciato a tenere i
loro corsi solo a partire dalla seconda metà degli anni
Cinquanta: dal 1955 a Pechino e Shanghai e dal 1956 a
Canton, Nanchino e Chengdu.

Ricordo il mio stupore durante la mia prima visita al-
l’Ospedale Guan An Men di Pechino, quando entrai
nella farmacia piena di lunghissimi armadi con centi-
naia di cassetti aperti, ricolmi di un’infinità di diffe-
renti erbe medicinali; da questi i farmacisti attingeva-
no con i piatti di rame di minuscole bilance le dosi per
le prescrizioni. Le preparavano per i numerosissimi
pazienti in attesa di ricevere la confezione della loro ri-
cetta al di là degli sportelli. 

A quel tempo ero abituato a lavorare tutti i giorni
in sala operatoria e in terapia intensiva e questa medi-
cina a base di rimedi naturali era così distante dal mio
standard a base di endovene, respirazione assistita e
nutrizione parenterale totale!

Ho ancora negli occhi un’immagine che talvolta mi
si riaffaccia alla memoria: quella di una farmacia di
strada di Nanchino che stava proprio di fronte all’al-
bergo in cui soggiornavo. Ero rimasto incantato per
oltre mezz’ora a contemplare il viavai dei clienti e la
manualità dei farmacisti che li servivano, il tutto con-
dito dal clima surreale di ricette e ricevute che girava-
no per la farmacia andando dal bancone alla cassa e
viceversa attaccate a delle cordicelle con mollette da
bucato. Tento di descrivere la scena che si era configu-
rata davanti ai miei occhi. I clienti, dopo una fila di
quindici-venti minuti, presentavano le loro ricette al
bancone sul quale i farmacisti, forniti della solita pic-
cola bilancia manuale, iniziavano la loro preparazio-
ne, correndo da un capo all’altro della farmacia e da
un cassetto all’altro dei lunghi armadi per pesare e poi
miscelare i vari rimedi su dei fogli quadrati di carta di
riso che dovevano racchiudere ognuno la dose giorna-
liera dei vari rimedi. Una volta terminata questa pri-
ma operazione, le dosi venivano chiuse con pochi ge-
sti precisi e misurati e accuratamente sigillate con la

piegatura dell’ultimo lembo libero della carta, realiz-
zando una sorta di origami artigianale. Solo a questo
punto la ricetta, secondo la quale le dosi erano state
confezionate, veniva inviata dal farmacista alla cassa,
che stava nell’angolo opposto della farmacia. La ricet-
ta viaggiava attaccata con una molletta di legno a un
complicato sistema di cordicelle che, correndo radenti
alle pareti e al soffitto, erano azionate dal farmacista
con il concorso di varie carrucole per arrivare infine
dal bancone alla cassa. Una volta che la ricetta era sta-
ta trasferita, il cliente poteva pagare il conto, che veni-
va calcolato da un vecchio impiegato per mezzo di un
complicato pallottoliere di legno. Il pagamento veniva
quindi registrato su una ricevuta numerata e ricon-
trollato più volte dagli occhi vispi dell’impiegato, che
sbirciavano attraverso le lenti ormai opache dei suoi
piccoli occhiali rotondi con la montatura di tartaruga,
infine era vidimato con il tocco di un pesante timbro
di pietra che veniva intinto in un tampone di lacca
rossa. A questo punto ricetta e ricevuta ritornavano al
bancone, fissate con la molletta allo stesso sistema di
cordicelle e carrucole, cosicché il farmacista potesse
consegnare al cliente il sacchetto con le varie dosi dei
rimedi cinesi che aveva in precedenza pesato, miscela-
to e sigillato.

Credo che sia stata proprio questa scena di altri
tempi a ipnotizzarmi e incuriosirmi ancora di più a
proposito della farmacologia cinese e a spingermi a
iniziare il complicato cammino che ha portato alla rea-
lizzazione di questo volume.

Tornato in Italia, iniziai a raccontare quanto avevo vi-
sto e a cercare la strada per approfondire questa mate-
ria che mi aveva così intrigato e interessato ma, nono-
stante interpellassi tutti coloro che nel mondo medico
e accademico pensavo potessero aiutarmi, capii che nel
nostro paese nessuno sapeva nulla di farmacologia ci-
nese e anche i testi in lingua straniera, inglese o france-
se, erano scarsi, scadenti o introvabili. A questo punto
mi resi conto che, nonostante fossimo alla fine del XX
secolo, io e qualche altro medico agopuntore di mia co-
noscenza eravamo realmente i primi a interessarci di
questa antichissima materia, della quale, nel nostro
sviluppato paese alle soglie del III millennio, fino ad
allora si ignorava persino l’esistenza.

Così fu per dare finalmente una risposta alla no-
stra curiosità che, insieme a pochi altri colleghi della
Scuola Italiana di Medicina Cinese di Bologna, orga-
nizzai il primo corso di approfondimento sulla farma-
cologia cinese per un piccolo gruppo di appassionati.
In questo corso prendemmo dimestichezza per la pri-
ma volta con i rudimenti di tale disciplina sfruttando
i pochi strumenti a nostra disposizione e le nostre
seppur iniziali conoscenze e, nell’autunno successivo,
iniziammo a insegnare a Bologna ai nostri allievi in
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un’aula del Policlinico Sant’Orsola quel che avevamo
imparato: la natura, il sapore dei singoli rimedi, i ca-
nali destinatari e le semplici ricette di base. A questo
primo corso di aggiornamento ne seguirono molti al-
tri, che ricordo con grande piacere per l’entusiasmo e
la passione con i quali venivano vissuti e organizzati.
In particolare ne ricordo due, che tenemmo nel mio
ambulatorio di Civitanova Marche nell’autunno del
1990 con la partecipazione del professor Song Xuan
Ke, che avevo conosciuto a Londra la primavera pre-
cedente e che avevo invitato in Italia per aiutarci nella
sistematizzazione delle nostre acquisizioni e soprat-
tutto nella pratica clinica. L’utilizzo della farmacolo-
gia cinese esige infatti una precisione diagnostica, as-
sai più raffinata di quella necessaria per la pratica
dell’agopuntura.

Nel frattempo la nostra bibliografia si arricchiva at-
traverso interminabili ricerche nelle librerie mediche in
Inghilterra, Francia, Stati Uniti e Cina, le nostre cono-
scenze si andavano ampliando e approfondendo sem-
pre di più e, dalla fine degli anni Ottanta, iniziammo a
organizzare dei corsi stabili di farmacologia cinese al-
l’interno della Scuola Italiana di Medicina Cinese di
Bologna, prima al Policlinico Sant’Orsola e poi all’O-
spedale Maggiore e in altre sedi. I corsi dapprincipio
furono annuali, successivamente divennero biennali e
si sono protratti fino ai nostri giorni. Costituirono in-
dubbiamente l’occasione per approfondire lo studio di
questa materia e per divulgare le nostre conoscenze ai
tanti allievi che stavamo contagiando con il nostro en-
tusiasmo e la nostra passione.

In quegli anni stringemmo relazioni sempre più
strette con le facoltà di Medicina Tradizionale Cinese
in Cina, e in particolare con quella di Canton. 

Nel dicembre del 1990, infatti, mi recai a Canton
con una lettera di presentazione del professor Song
Xuan Ke e avviai i primi contatti con la facoltà di Me-
dicina Tradizionale Cinese, che si precisarono attraver-
so una lunga serie di rapporti epistolari durante la pri-
mavera e l’estate successive e si conclusero nell’ottobre
del 1991 quando sottoscrissi un primo Memorandum
di Intesa, rinnovato successivamente nel 1996 e nel
2001. L’accordo era relativo precisamente a una colla-
borazione sulla farmacologia cinese in ambito didatti-
co e clinico tra la scuola da me rappresentata e la fa-
coltà di Medicina Tradizionale Cinese di Canton.
Concordammo con i responsabili di questa università
un programma di base che prevedeva la conoscenza di
230 rimedi (divisi in 160 principali e 70 secondari) e di
150 ricette (divise in 100 principali e 50 secondarie) e
cominciammo una stretta collaborazione didattica at-
traverso degli stage teorico-pratici tenuti in Italia pres-
so la nostra scuola e i nostri ambulatori dai più insigni
docenti dell’università cinese. In particolare ci avva-
lemmo della consulenza del professor Liang Song

Ming, direttore del dipartimento di Farmacologia Ci-
nese della facoltà di Medicina Cinese di Canton, suc-
cessivamente del professor Qiu Zhu Yi, direttore del
dipartimento di Cardiologia, che attualmente insegna
a Los Angeles, del professor Xie Jin Hua, esperto di
farmacologia cinese, emigrato alcuni anni orsono a
Chicago, e della dottoressa Dai Lian Yi, che operava in-
vece presso l’Ospedale Provinciale di Medicina Tradi-
zionale Cinese di Canton.

La grande passione per questa materia, per quanto
mi riguarda, si concretizzò in un primo lavoro di siste-
matizzazione dei principi e delle ricette di farmacolo-
gia cinese che è stato l’occasione per la redazione e
pubblicazione di quattro libri che sono gli antenati del
volume che sto presentando: La Farmacoterapia Cinese:
Manuale delle Prescrizioni, edito da Qiu Tian vent’anni
orsono, nel 1989, Farmacologia Cinese, edito dalla Red
edizioni di Como nel 1992, Ricette Naturali Cinesi, edi-
to nel 1994 a cura della «Rivista Italiana di Medicina
Tradizionale Cinese», e Fitoterapia Cinese, edito dalla
Red edizioni di Como nel 1998. Nel frattempo anche
Massimo Muccioli e Lucio Pippa, colleghi e coautori
di questo volume, con i quali era avviata da tempo
una feconda collaborazione, stavano approfondendo
l’argomento dello studio e della sistematizzazione dei
singoli rimedi che esitò nella messa a punto del volu-
me La Farmacologia Cinese: Sostanze e Rimedi Naturali
della Medicina Tradizionale Cinese, edito da Qiu Tian nel
1992.

Si può senza ombra di dubbio affermare che l’at-
tuale volume Farmacologia Cinese rappresenta una sin-
tesi e una riorganizzazione dei contenuti delle cinque
opere che ho appena elencato, che sono state rivisitate
e aggiornate con il contributo paziente del dottor Pie-
ro Quaia, della cui competenza e precisione non avevo
dubbi, dal momento che ha collaborato con me per
lunghi anni come traduttore, redattore e infine vicedi-
rettore della «Rivista Italiana di Medicina Tradiziona-
le Cinese» che ho diretto fino al 2008. 

Il volume, inoltre, si è avvalso dell’opera di altre
due autrici: la dottoressa Margherita Piastrelloni, che
ha curato la parte iniziale dedicata a presentare i prin-
cipi della farmacologia cinese, e la dottoressa Emanue-
la Naticchi, alla quale ho affidato l’approfondimento
relativo alla ricerca clinica e sperimentale e alla compo-
sizione chimica dei rimedi cinesi, conoscenze che non
potevano mancare in un testo sulla farmacologia cine-
se che si rivolge al mondo medico e accademico del
nostro paese.

Un ulteriore contributo sulla farmacoepidemiolo-
gia e la farmacovigilanza in farmacologia tradizionale
cinese nel nostro paese è stato realizzato da Alfredo
Vannacci e Vittorio Mascherini.

Mentre la Scuola Italiana di Medicina Cinese di-
vulgava la farmacologia cinese a Bologna, in altre
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città e altre scuole di agopuntura italiane nascevano
la stessa curiosità e lo stesso interesse per questa nuo-
va materia e fu così che, in occasione del Congresso
della SIA (Società Italiana di Agopuntura) di Bardoli-
no, nell’autunno del 1991, si riunì per la prima volta
un gruppo di appassionati di farmacologia cinese con
lo scopo di verificare la possibilità di fondare una so-
cietà italiana che avesse come obiettivo l’approfondi-
mento di questa materia, la sua pratica clinica, la sua
divulgazione, lo scambio delle nostre esperienze. Tra
i partecipanti a questo primo incontro ricordo Cateri-
na Martucci, Grazia Rotolo e Giulio Picozzi dell’Asso-
ciazione MediCina di Milano, Roberto Gatto del So
Wen di Milano, Riccardo Morandotti e Bruno Viggiani
della Scuola dell’Ospedale Fatebenefratelli di Roma,
Alessandra Gulì e Secondo Scarsella dell’Associazione
Nanchino e Roberto Pulcri della Società Omoios di
Roma. Dopo una serie di incontri preliminari tenuti
all’Ospedale Fatebenefratelli di Roma organizzati, con
la regia di Riccardo Morandotti, allo scopo di mettere
a punto il programma e definire nei dettagli lo statuto,
la maggioranza dei promotori si riunì nell’inverno del
1992 a Forlì, dove, con l’aiuto logistico di Mariella e
Giorgio Di Concetto, fu fondata la SIFCET, la Società
Italiana di Farmacologia Cinese e Tradizionale che ho
avuto l’onore di presiedere per i primi due mandati
dal 1992 al 1998 con la fattiva collaborazione di Ales-
sandra Gulì come tesoriera e di Grazia Rotolo come
segretaria.

Nei primi anni dalla sua fondazione la SIFCET ha
svolto un ottimo lavoro e ha iniziato a normare e omo-
logare in Italia la formazione relativa alla farmacologia
cinese così come la FISA (Federazione Italiana delle So-
cietà di Agopuntura) aveva fatto negli stessi anni e
continua a fare per l’agopuntura. Un altro ottimo risul-
tato degli incontri della SIFCET è stato quello di fissare
per tutte le scuole aderenti un programma minimale
comune che si fondava sullo studio di 230 rimedi e 150
ricette. 

Fin dal primo istante in cui abbiamo iniziato a stu-
diare la farmacologia cinese, abbiamo avuto il grandis-
simo problema del reperimento in Italia dei rimedi ci-
nesi, per poterli identificare prima e successivamente
iniziare a utilizzarli. I primi tempi sono stati davvero
pionieristici perché, non esistendo in Italia nessun
commercio di fitoterapici cinesi, dovevamo, per poter
venire in possesso di piccole quantità di farmaci, affi-
darci ad amici che andavano in Cina o a quelli che tor-
navano dall’Inghilterra o dagli Stati Uniti, dove la far-
macologia cinese era ormai abbastanza sviluppata. 

Ricordo ancora con piacere e nostalgia il pomerig-
gio del giorno di Natale del 1990 che ho passato nella
China Town di San Francisco dentro una farmacia ci-
nese a confezionare col farmacista 380 sacchetti in cui
avevamo racchiuso pochi grammi dei differenti rime-

di cinesi (molti dei quali sono presentati in questo vo-
lume) che stavo studiando e desideravo riportare a ca-
sa per realizzare un erbario su cui iniziare a riconosce-
re la differenza tra la foglia del gelso, il ramo della
cannella o la corteccia dell’eucommia. Nella foga del
confezionamento dei 380 sacchetti persi l'autobus e ar-
rivai tardi alla cena di Natale, mentre mia moglie e i
miei figli mi aspettavano a casa di amici che non riu-
scivano a capacitarsi perché avessi impiegato tutto il
pomeriggio per riportare a casa due sporte di «erbe
secche»!

Ricordo anche il rientro da quel viaggio quando,
alla dogana dell’aeroporto di Fiumicino, un pastore te-
desco della Guardia di Finanza cominciò ad annusare
con troppa insistenza i miei bagagli. Fortunatamente
desistette dopo un po’ e potei lasciare l’aeroporto sen-
za dover spiegare ai finanzieri che cosa contenevano i
380 sacchetti che erano racchiusi nel mio borsone. For-
se non avrei fatto troppa fatica a convincerli che ero un
«corriere» soltanto di erbe cinesi, visto che nell’altra
valigia c’erano una ventina di chili di libri di farmaco-
logia cinese che acquistai in due bookstores vicino alle
Università di Berkeley e di Stanford.

I nostri problemi di approvvigionamento di farma-
ci finalmente iniziarono a risolversi quando, alla fine
degli anni Ottanta, fu fondata a San Marino una ditta
di farmacologia cinese che ci permise di incominciare
sul serio a praticare quanto da tempo studiavamo: si
tratta della Qiu Tian, che sento il dovere di ringraziare
pubblicamente in questa prefazione, in particolare nel-
le persone di Giovanna, Laura e Barbara, che fin dall’i-
nizio ci hanno permesso di curare i nostri pazienti met-
tendoci a disposizione i farmaci cinesi e di proseguire
così anche il nostro lavoro di studio, approfondimento
e didattica clinica. Senza di loro la realizzazione di
questo volume sarebbe stata impossibile, perché non
saremmo stati in grado di verificare concretamente sul
campo le teorie della farmacologia cinese che stavamo
faticosamente conquistando.

Ritengo inoltre doveroso ringraziare alcuni mem-
bri del mondo medico e accademico italiano che mi
hanno dimostrato nel corso degli anni la loro stima per
il lavoro che stavamo realizzando e mi hanno incorag-
giato a proseguirlo. In primo luogo il professor Italo
Taddei, docente di Farmacologia presso la facoltà di
Farmacia dell’Università degli Studi di Siena, pur-
troppo prematuramente scomparso. È stato senza
dubbio il vero pioniere della fitoterapia italiana, per-
ché appassionato di questa materia da tempi imme-
morabili, e aveva inaugurato alla fine degli anni Ot-
tanta presso la facoltà di Farmacia di Siena i primi
master universitari del settore che sono stati poi, molti
anni dopo, copiati da diverse altre università italiane.
Fin dagli inizi il professor Taddei mi aveva invitato a
tenere delle lezioni di farmacologia cinese ai suoi allie-
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vi, dimostrando la sua sensibilità per questo capitolo
della fitoterapia così antico in Cina e così nuovo per
noi occidentali. 

Ringrazio la professoressa Daniela Giachetti, at-
tuale presidente della SIFIT (Società Italiana di Fitote-
rapia), che ha raccolto a Siena l’eredità del professor
Taddei e la sua passione per la fitoterapia e ha prose-
guito il suo lavoro di introduzione, diffusione, ap-
profondimento di questa complessa materia in ambito
scientifico e accademico.

Ringrazio inoltre il dottor Fabio Firenzuoli, diret-
tore dell’UO di Medicina Naturale dell’Ospedale S.
Giuseppe di Empoli, Centro di Riferimento per la Fi-
toterapia della Regione Toscana, per lo spazio che ha
sempre voluto dedicare alla farmacologia cinese al-
l’interno delle manifestazioni da lui organizzate e del-
le iniziative da lui promosse per diffondere in Italia
l’uso della fitoterapia e per la presentazione di questo
volume. 

Altri ringraziamenti spettano ai rappresentanti del
mondo editoriale che hanno saputo accogliere questa
nuova disciplina assolutamente sconosciuta in prece-
denza in Italia in tempi ormai storici: sono grato a Mau-
rizio Rosember Colorni della Red edizioni di Como, a
Giorgio Albonetti ed Elio Rossi delle riviste «NATOM»
e «Medicina Naturale», che alla fine degli anni Ottanta
e all’inizio degli anni Novanta hanno creduto nell’uti-
lità di «iniziare a parlare» di farmacologia cinese. 

Un ultimo ringraziamento a Guido Natale della
CEA Casa Editrice Ambrosiana per l’intrapresa del
grande progetto editoriale di un’intera collana di vo-
lumi dedicati alla medicina cinese e a Stefano Villani
che ha seguito con pazienza e professionalità l’edizio-
ne di questo e degli altri volumi.

Concludo questa prefazione con una constatazione
e un augurio. Nel corso degli ultimi venticinque anni
la farmacologia cinese è finalmente approdata in Ita-
lia: ciò è avvenuto per l’impegno profuso da molti col-
leghi medici che si sono appassionati allo studio, alla
didattica e alla pratica clinica di questa disciplina. 

L’edizione di questo volume permetterà certamen-
te ai medici italiani che vorranno interessarsi di far-
macologia cinese di avere a disposizione uno stru-
mento fondamentale per poter intraprendere il lungo
percorso della sua acquisizione. 

L’augurio con cui desidero concludere è che altri
possano proseguire il lavoro da noi iniziato di intro-
durre la farmacologia cinese in Italia; si tratta ora di
diffonderla sempre più capillarmente e, soprattutto, di
integrarla con la biomedicina. Occorrerà promuovere
un grande impegno in ambito di ricerca clinica e speri-
mentale sui rimedi e sulle antiche ricette cinesi coin-
volgendo le facoltà di Medicina e Chirurgia e quelle di
Farmacia; sono convinto che questo impegno potrà
fornire a chi se ne assumerà l’onere grandi soddisfa-
zioni e brillanti risultati!
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Questo volume di Farmacologia Cinese presenta una
ricca selezione dei più importanti rimedi della farma-
cologia cinese e delle ricette più utilizzate. Abbiamo
voluto rivolgere la nostra attenzione ai rimedi mag-
giormente impiegati in Cina che sono disponibili an-
che nei nostri paesi occidentali. Esiste tuttavia un cer-
to numero di sostanze che abbiamo descritto che è
impossibile trovare nelle nostre farmacie: mi riferisco
ad alcuni rimedi che nel corso del tempo hanno di-
mostrato di possedere effetti tossici o collaterali che
ne hanno sconsigliato l’uso. Cito un esempio per tutti
ed è quello del zhu sha, il mercurio, anticamente uti-
lizzato e presentato nella composizione di alcune ri-
cette e inserito nella loro denominazione (ad esem-
pio, zhu sha an shen tang). Abbiamo voluto comunque
descriverli (con la dizione «obsoleto») in primo luogo
per motivi storici e secondariamente per motivi prati-
ci, perché nelle ricette in cui sono citati debbono esse-
re di volta in volta sostituiti da rimedi che possegga-
no gli stessi effetti farmacologici, essendo però privi
dei loro effetti collaterali e tossici. A questo scopo ci
siamo rifatti all’elenco dei rimedi obsoleti citato nella
terza edizione della Materia Medica di Dan Bensky.

Ricordiamo, inoltre, che in Italia non sono dispo-
nibili alcuni rimedi di origine minerale, quelli di ori-
gine animale e certi di origine vegetale, che sono inse-
riti negli elenchi dei fitofarmaci e degli integratori
alimentari sconsigliati dal Ministero della Salute. Dal
momento che questi elenchi sono stati variamente
modificati nel corso degli anni con l’esclusione di al-
cuni rimedi in precedenza presenti e con l’inserimen-
to di altri in precedenza non citati, rimandiamo al sito
del Ministero della Salute per la verifica dei prodotti
che possono essere distribuiti e utilizzati nel nostro
paese.

Nella descrizione dei rimedi e delle ricette abbiamo,
di volta in volta, citato i dosaggi medi, minimi e mas-
simi dei singoli rimedi come vengono tramandati se-
condo la tradizione. Ciò è necessario perché, nel defi-
nire una ricetta cinese, occorre sempre personalizzare
il dosaggio dei singoli farmaci, tenendo conto della si-
tuazione clinica del paziente. La pratica della farmaco-
logia cinese si fonda, infatti, sulla scelta di una prescri-
zione di base che corrisponde alla situazione clinica
del paziente: su questa ricetta, attraverso le modifiche
delle dosi dei singoli rimedi e la tecnica dell’«aggiungi
e togli», cioè dell’inserimento di nuovi rimedi o della
sottrazione di alcuni di essi, si cerca di perfezionare la
formulazione per fare in modo che risponda perfetta-
mente agli obiettivi della terapia. Si dice infatti che oc-
corre «limare» la ricetta, come il fabbro «lima» le chia-
vi perché entrino perfettamente negli ingranaggi della
serratura da aprire.

Tutti i dosaggi delle ricette sono in grammi e sosti-
tuiscono gli antichi metodi di misura cinesi fondati su
qian, lian, fen, ecc.

La maggior parte di queste prescrizioni veniva an-
ticamente preparata come decotto, immergendo gli in-
gredienti in acqua in una pentola di materiale inerte,
da far sobbollire per un tempo più o meno lungo a se-
conda della selezione dei rimedi che era stata operata
e del criterio di terapia che era stato scelto.

Attualmente molte di queste ricette sono già con-
fezionate sotto forma di pillole, compresse, sciroppi,
cerotti, ecc. ed è quindi impossibile intervenire sui
dosaggi relativi dei singoli farmaci. In Cina e in Occi-
dente la pratica della decozione (che certamente sa-
rebbe ideale anche per la grande biodisponibilità dei
principi attivi dei decotti appena fatti, ma è piuttosto
scomoda per il tempo necessario alla sua preparazio-
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ne, per la necessità di conservare in frigorifero il de-
cotto, e non ultimo per il sapore spesso sgradevole) è
stata gradualmente sostituita dall’utilizzo di granuli
ed estratti secchi che sono pronti sotto forma di pol-
veri, le quali possono essere facilmente miscelate e
somministrate al paziente in capsule, oppure sempli-
cemente sciolte in una piccola quantità di acqua tiepi-
da. È bene, per definire precisamente la quantità degli
estratti secchi da somministrare, rifarsi ai dosaggi
consigliati dalle singole ditte che confezionano tali
estratti, che sono in grado di titolare precisamente la

quantità di estratto secco che corrisponde a un gram-
mo di rimedio in decozione.

Da ultimo, alcune precisazioni relative alla termi-
nologia da noi utilizzata. Ci siamo adeguati a quella
attualmente in uso e diffusa a livello internazionale. 

Di ogni rimedio compare il nome cinese più accre-
ditato (ma anche altre eventuali denominazioni con
cui viene individuato), il nome comune della pianta,
la denominazione farmaceutica in latino (talora ne ri-
portiamo più d’una quando ci è parso utile) e quella
botanica, oltre alla famiglia di appartenenza.
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